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Prot. 325/2025 S.N.              Roma, 2 maggio 2025 
 

 

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  

Prefetto Vittorio Pisani 
 

 

AL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 

UFFICIO RELAZIONI SINDACALI DELLA POLIZIA DI STATO 

 
 

OGGETTO: Vittime del Dovere – il Dipartimento della P.S. continua in una gestione opaca. 

Problematiche concernenti la riattivazione dei procedimenti in materia di Vittime del 

dovere, connesse anche alla piattaforma per il trattamento informatizzato delle istanze 

di riconoscimento di vittima del dovere – vittimedeldoveredipartimentops.interno.gov.it 

– portale “ViD”. 

 
Ill.mo Sig. Capo della Polizia, 

la presente, con la quale peraltro si segnala ancor più urgentemente la necessità di un confronto sulla 

tematica in oggetto, fa riferimento e seguito alle note di questa O.S. del 1° marzo e 22 aprile 2024 nonché, 

da ultimo, a quella del decorso 31 marzo, che per pronto riferimento si allegano in copia. 

 Viene segnalato che oramai da diversi giorni la piattaforma per il trattamento informatizzato delle 

istanze di riconoscimento di vittima del dovere (portale “ViD”) ha dapprima cessato di funzionare per delle 

opinabili opere di manutenzione del sito, per poi rifunzionare parzialmente solo il giorno 7 u.s.. Da ulteriori 

accertamenti è emerso, inoltre, che dalle ore 00:00 del giorno seguente, 8 aprile, il sito è risultato 

irraggiungibile perché, così avvisava il browser, risultava scaduto il certificato SSL legato al dominio in 

questione1.  

 Ora pur volendo sorvolare sul fatto che dopo alcuni giorni il certificato è risultato essere stato 

rinnovato – anche se per soli sei mesi – la predetta piattaforma “VID” ad oggi non è agibile: inizialmente 

non consentiva il perfezionamento della procedura attraverso il rilascio della ricevuta di avvenuto deposito 

della domanda e successivamente (sino ad oggi) è risultata non accessibile2.  

Non è superfluo puntualizzare che l’impossibilità di poter proporre domanda altera i rapporti tra 

l’Amministrazione e il cittadino, arrecando a questi ultimi notevoli danni, anche di ordine economico: il 

procedimento che regola il riconoscimento dello status di vittima del dovere è già connotato da una intrinseca 

complessità e non si comprende perché debba essere aggravato ulteriormente dall’ingiustificata 

procrastinazione del suo inizio, specialmente se per colpa dell’Amministrazione. Chi ripagherà i danni per 

l’ingiustificata durata del procedimento? Non è un caso che attraverso l’art. 2 della legge 241/1990, il 

legislatore abbia contemplato la responsabilità Dirigenziale per la mancata o tardiva emanazione del 

provvedimento (comma 9) e innovazioni come quella del “potere sostitutivo” in caso di inerzia (comma 9-

bis).  

 A prescindere da questa amara constatazione sulla inefficienza del sistema di ricezione delle istanze, 

le ribadiamo che la piattaforma in sé è illegale, in quanto contraria a norme di legge: 

1. l’art. 97, comma 2, della Costituzione, secondo cui “(…) I pubblici uffici sono organizzati secondo 

 
1  Tutte le connessioni ai siti web devono essere criptate, per impedire che le comunicazioni vengano intercettate da terzi. 

Questa sicurezza è garantita proprio dalla presenza di un certificato SSL valido, il cui fine è quello di impedire che le 

informazioni trasmesse vengano intercettate o manomesse. 
 

2  Il messaggio che perviene è “errore 500 connessione mancata server” 
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disposizioni di legge [95 c.3], in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità 

dell'amministrazione (…)”. La piattaforma ha complicato le dinamiche procedimentali anziché 

snellirle, addossandone totalmente il peso sui fruitori della stessa. È stato mistificato un capovolgimento 

del rapporto tra gli attori del procedimento e le finalità dello stesso: non è più l’Amministrazione ad 

essere in funzione del cittadino, bensì l’esatto contrario. Questo è antitetico rispetto ai canoni della 

buona amministrazione; 

2. l’art. 24, comma 2, della Costituzione e l’art. 1387 e ss. del c.c. statuiscono che “(…)   La difesa è diritto 

inviolabile in ogni stato e grado del procedimento (…)” e “(…) Il potere di rappresentanza, è conferito 

dalla legge o dall’interessato (…)”. L’Amministrazione può organizzare e razionalizzare il proprio 

lavoro, ma deve farlo senza comprimere i diritti del singolo, come quello di farsi rappresentare da 

Associazioni, Enti, Studi legali e una serie di soggetti istituzionali che affiancano il privato nella 

gestione proprio delle difficoltà e delle peculiarità del procedimento;  

3. l’art. 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm., a mente del quale “(…) I documenti 

attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento, sono 

acquisiti d'ufficio quando sono in possesso dell'amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, 

istituzionalmente, da altre pubbliche amministrazioni. L'amministrazione procedente può 

richiedere agli interessati i soli elementi necessari per la ricerca dei documenti (…)”3. Non si può 

pretendere che i diretti interessati, vittime ferite, o loro familiari superstiti, debbano interfacciarsi 

con altri settori/Uffici della P.A. per reperire documentazione da riversare, poi, 

all’Amministrazione medesima sulla piattaforma. È illegittimo pretendere che la fase istruttoria 

debba essere svolta dallo stesso interessato.  

4. l’art. 3, comma 1, del d.P.R. 7 luglio 2006, n. 243 statuisce che: “(…) Le procedure di esame delle 

singole posizioni sono attivabili a domanda degli interessati. Le domande possono essere presentate 

direttamente ovvero trasmesse a mezzo posta alle amministrazioni di appartenenza delle vittime (…)”. 

In tal senso, è evidente che una circolare, non avendo alcun valore di fonte del diritto, non può 

disciplinare lo svolgimento dell’iter procedimentale in senso antitetico o restrittivo rispetto a quanto 

stabilito da norme di rango primario o regolamentari, specialmente in questo “speciale” ambito 

normativo. 

 In ultimo, ma non da ultimo, si osservi come la Corte di Cassazione, in ambito previdenziale e 

assistenziale, abbia massimato che "(...) l'art. 111 Cost., comma 1, stabilisce una riserva di legge 

assoluta, in materia di giusto processo, indicando con tale formula l'insieme delle forme processuali 

necessarie per garantire, a ciascun titolare di diritti soggettivi o di interessi legittimi lesi o inattuali, la 

facoltà di agire e di difendersi in giudizio e la citata disposizione costituzionale impone di escludere 

che l'Inps [come qualunque altra Amministrazione pubblica, tra cui anche il Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza], stante la riserva assoluta di legge, possa introdurre nuove cause di improponibilità della 

domanda derivanti dal mancato, inesatto, incompleto rispetto della modulistica all'uopo predisposta 

dall'ente previdenziale (...)" (Cass. civile sez. lav., sent. n.24896, in data 27/06/2019, dep. 04/10/2019). 

 Se ne deduce chiaramente che, a prescindere da come venga proposta la domanda, laddove 

l’Amministrazione dichiari improcedibile qualsiasi istanza perché non riversata sulla piattaforma de 

 
3 Non è un caso, peraltro, che ai commi successivi il Legislatore abbia tenuto a novellare la norma nel senso che “(…) 

Parimenti sono accertati d'ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, gli stati e le qualità che la stessa 

amministrazione procedente o altra pubblica amministrazione è tenuta a certificare (…)” e che “(…) Nei procedimenti 

avviati su istanza di parte, che hanno ad oggetto l'erogazione di benefici economici comunque denominati, indennità, 

prestazioni previdenziali e assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, agevolazioni, da parte 

di pubbliche amministrazioni ovvero il rilascio di autorizzazioni e nulla osta comunque denominati, le dichiarazioni di cui 

agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero l'acquisizione di dati e 

documenti di cui ai commi 2 e 3, sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i requisiti soggettivi ed 

oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento, fatto comunque salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, (…)”.  
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qua, ogni pretesa potrebbe essere azionata automaticamente in giudizio, con conseguente aggravio di 

spesa sia per la parte proponente, comunque costretta ad intraprendere proprio malgrado una 

controversia, sia, e soprattutto, per l’Amministrazione medesima, sul cui capo in caso di condanna 

graverebbe l’obbligo di refusione delle spese. 

 

 Il COISP ritiene che continuare con una gestione opaca di tale rilevante tematica non sia la strada 

corretta che una Istituzione come la Polizia di Stato deve seguire. Riservare un trattamento cosi superficiale 

ed antagonista a chi ha subito lesioni per combattere il crimine, tutelare l’ordine pubblico e difendere le 

istituzioni ed i cittadini del nostro Paese non è corretto né normativamente ed ancor meno eticamente. 

Qualora il Dipartimento della P.S. riterrà di continuare in questo assordante silenzio, non 

rispondendo alle richieste di trasparenza e chiarezza di cui questo Sindacato si fa portatore, il COISP sarà 

costretto suo malgrado ad attivare ogni utile iniziativa anche giudiziaria a tutela dei propri aderenti e di tutti 

i Poliziotti.  

 

Certi di una Sua attenta valutazione, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 
Il Segretario Generale 

Domenico Pianese 
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Prot. 258/2025 S.N.                     Roma, 31 marzo 2025 

 

 

 

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 

DIRETTORE GENERALE DELLA P.S. 

Prefetto Vittorio Pisani 

 

 

ALL’UFFICIO RELAZIONI SINDACALI 

DELLA POLIZIA DI STATO 

 

 

 

OGGETTO:  Vittime del dovere. 

Problematiche concernenti la riattivazione dei procedimenti in materia di vittime del dovere, 

connesse anche alla piattaforma per il trattamento informatizzato delle istanze di 

riconoscimento. 

RICHIESTA DI CONFRONTO URGENTE 

 

 

Ill.mo Sig. Capo della Polizia, 

con precedenti note di questa O.S. COISP del 1° marzo e 22 aprile 2024, che per pronto riferimento si 

allegano in copia (all. 1 e 2), Le era stato fatto rilevare come la riorganizzazione interna in chiave digitale 

dell’Amministrazione, per quanto finalizzata ad una razionalizzazione del proprio lavoro, comprimeva      

il diritto dei singoli al riconoscimento dello status di vittima del dovere, terrorismo o criminalità 

organizzata e alla concessione dei relativi benefici. 

 Era stata evidenziata l’illegittimità, se non addirittura l’illegalità, di pretendere dai diretti 

interessati la gestione personale dell’istruttoria. Veniva, infatti, richiesto all’utenza il deposito telematico, 

sulla piattaforma per il trattamento informatizzato delle istanze di riconoscimento di vittima del dovere, 

di documenti già in possesso di altre Amministrazioni, da acquisirsi tramite apposite istanze di accesso 

presso altri uffici pubblici.    

 Ma non solo, era stata rilevata, altresì, la totale perdita del diritto dei Poliziotti a farsi rappresentare 

da Associazioni, Enti, Studi legali e/o soggetti istituzionali in grado di assisterli e affiancarli nella gestione 

del già complesso iter procedurale per il riconoscimento di vittima del dovere.  

 Premesso che questa O.S. non era stata l’unica a sollevare delle obiezioni e notevoli perplessità, 

alla risposta dell’unità organizzativa responsabile del procedimento, ovvero il Servizio Assistenza                 

e Attività Sociali (nota n. 555/V-RS/01/87 - prot. 6352 del 26 marzo 2024), era stata fatta seguire una 

doverosa replica (all. 2 cit.), con la quale, evidenziate plurime incongruenze e distonie normative della 

posizione assunta dall’Amministrazione, era stato richiesto un urgente tavolo di confronto istituzionale 

con i titolari del procedimento che consentisse a questa e alle altre OO.SS. di poter fornire il proprio 

apporto agli eventuali opportuni emendamenti alla piattaforma, così da consentire un riavvicinamento 

rispetto alle reali esigenze delle donne e uomini della Polizia di Stato interessati alle predette procedure. 
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 Ora, nonostante i plurimi e sintomatici elementi che disvelavano l’eccesso di potere con cui 

l’Amministrazione medesima si stesse determinando e nonostante il Dipartimento per le Libertà Civili                 

e l’Immigrazione si fosse riorganizzato parimenti in chiave digitale senza comprimere i diritti dell’utenza 

di riferimento, la richiesta è stata completamente ignorata. Per tale motivo, la piattaforma è rimasta -                     

e rimane ancor oggi - l’unico, complicatissimo ed imperscrutabile canale attraverso il quale interloquire 

con il suddetto Servizio del Dipartimento della Pubblica Sicurezza.    

 Fatta questa necessaria premessa, è stata segnalata l’ennesima innovativa soluzione 

procedimentale fortemente limitativa del diritto dei diretti interessati – vittime, feriti o loro familiari 

superstiti, messa in campo dall’attuale Direzione del Servizio Assistenza e Attività Sociali, perfettamente 

in linea di continuità con la precedente iniqua gestione. Sulla scorta, infatti, del granitico orientamento 

della Corte di Cassazione, sulla piattaforma de qua, il 27 marzo u.s. è comparso il seguente messaggio 

“(…) Coloro cui è stato notificato un provvedimento di rigetto per la sola prescrizione dei termini, 

possono ripresentare l’istanza (…)”.  

  

 A tal riguardo vi sono delle doverose riflessioni da effettuare sull’argomento: 

 

a) l’avviso, letteralmente catapultato notte tempo sulla piattaforma, non può avere valore di pubblicità 

delle innovazioni nelle procedure, per cui non si può pretendere che possa essere idoneo a raggiungere 

tutti coloro che si sono visti notificare note ostative per inammissibilità e/o improcedibilità, per la 

presunta prescrizione del diritto; 

b) ci chiediamo e Le chiediamo che fine faranno tutti i procedimenti che sono oramai sub judice? 

c) è illegittimo, se non illegale, costringere gli interessati a riproporre la domanda tramite l’apposita 

piattaforma: per quale motivo bisogna costringere i diretti interessati a farsi carico della follia 

interpretativa dell’Amministrazione? Oltre la beffa pure l’inganno? 

d) chi ripagherà i nostri Colleghi ed i familiari superstiti del tempo che sono stati costretti a perdere 

inutilmente e delle ingenti risorse economiche che hanno dovuto spendere per effettuare ricorsi 

giudiziari per vedersi riconosciuto un diritto? 

 A meno che questa non sia l’ennesima perla di saggezza procedimentale per eliminare una marea 

montante di procedimenti in potenza di essere riaperti, l’Amministrazione dovrebbe avere il buon gusto 

di fare ricorso all’autotutela decisoria, senza far ricadere sui diretti interessati il peso assurdo delle proprie 

decisioni. 

   Ciò è tanto più vero se si tiene conto che per la maggior parte delle procedure vengono notificate 

ai diretti interessati sulla piattaforma messaggi del tipo “(…)  Si restituisce l'istanza qui presentata, 

finalizzata alla concessione dei benefici di cui alla normativa vigente in favore delle vittime del dovere, 

in quanto carente di atti idonei, necessari alla valutazione dell'eventuale avvio dell'iter istruttorio. Tanto 

premesso, si chiede di voler integrare con la seguente documentazione: - Ordine di servizio; - un 

dettagliato rapporto, redatto all'epoca del fatto dall'Ufficio di appartenenza, sulle esatte circostanze in 

cui il richiedente ha riportato le ferite o le lesioni, corredato di testimonianze, perizie; - gli atti di Polizia 

Giudiziaria (CNR, convalida arresto); - gli esiti giudiziari (sentenza integrale); - la copia integrale                      

e aggiornata del foglio matricolare o Stato di Servizio comprensiva dei quadri relativi a eventuali 

sanzioni disciplinari e/o procedimenti penali; A tal fine è sufficiente richiedere al competente Ufficio 

un’unica certificazione che attesti che la suddetta documentazione, corrisponde a quanto conservato agli 

atti. L'integrazione va eseguita mediante portale VID, all'interno del quale troverà in alto a destra un 

avviso di notifica, e mediante il tasto "carica" sarà possibile inserire la documentazione richiesta (...)”.  
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È il caso di evidenziare nuovamente che ai Poliziotti o ai loro familiari superstiti si chiede di 

acquisire e produrre documenti anche giudiziari di cui non possono venire in possesso come gli atti di 

polizia giudiziaria (CNR, convalida arresto); - gli esiti giudiziari (sentenza integrale), quindi si sta 

chiedendo di violare le leggi, confermando l’illegittimità e l’illegalità della piattaforma. 

Il COISP, infine, ritiene che quanto stia accadendo rappresenti una grave violazione                                      

e compressione del diritto delle Organizzazioni Sindacali rappresentative a tutelare i propri aderenti ed i 

Poliziotti in generale. Il Dipartimento della P.S. che notte tempo, in modo quasi furtivo, pubblica un 

messaggio sul portale delle vittime del dovere senza coinvolgere i Sindacati in questo cambio di rotta, 

senza spiegare perché avviene, senza redigere e pubblicare una chiara circolare indirizzata a tutto                          

il personale della Polizia di Stato in cui spiegare come e perché si procede con le nuove modalità di 

valutazione delle istanze: tutto ciò ha fatto nascere numerose perplessità tra i Poliziotti che hanno 

segnalato al COISP questo anomalo ed incomprensibile condotta del Dipartimento da Lei diretto, 

suscitando molti dubbi sul comportamento etico e sulla credibilità dell’Amministrazione della P.S. nella 

trattazione dei predetti procedimenti. 

Un’Amministrazione che tratta con modalità che appaiono fumose, ondivaghe ed opache                  

i suoi migliori appartenenti che hanno subito lesioni, invalidità o in alcuni drammatici casi hanno 

persino donato la loro vita al Paese, dovrebbe sentire l’esigenza primaria ed improcrastinabile di 

fare chiarezza, e di porsi al servizio di questi Colleghi e dei loro familiari e non ricercare sistemi                  

e procedure per rendere difficoltoso l’accesso ai loro diritti. 

Tutto questo è inaccettabile, specialmente alla luce delle recenti inchieste condotte proprio 

sull’argomento “prescrizione” dagli organi di stampa, che qualora siano veritiere lasciano sgomenti tutti 

i Poliziotti.  

Veramente esiste un’Amministrazione dove i diritti hanno un valore diverso a seconda della 

qualifica o del ruolo di appartenenza?  

 Il COISP si assume la responsabilità di chiederLe un urgente, formale, tavolo di confronto per 

affrontare e dirimere le problematiche accennate.      

 

Certi di una Sua attenta valutazione, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

 

 

Il Segretario Generale 

Domenico Pianese 
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